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// Paesi sarà iti Paese» CÀTTANSO  

La borghesìa parlamentare 
a l'argano dal governo 

Leggiamo nella Tribuna : 
...Ma, per ritornare alla prospettiva 
di otii parlavo al principio dì questo 
articolo, almeno Cleono in quel tempo 
era al poterà; e la oomodia conserva­
trice a rwizionaria di Aristofane, oUro 
noli' interesso porsonala del poeta, po­
teva aiiolio avere una scusa nel fira-

• pianto del passato, ohe pur senza la 
tllosofla morale di Socrate o lo scotti-
oismo a l'ateismo di Euripide e senza 
il trionfo ilolla denioorazìa, aveva con 
lo glorio (li Maratona e ili Saianiina 
un patrimonio di p;rando/-?.a e di virtù 
che Ibrmava esso solo la nobiltà dol 
popolo greco. Ma quale è il patrimonio 
di grandazza o di virtù oho la bor­
ghesia parlamentare offro al rispetto 
0 al rimpianto degli scrittori moderni? 
Lissa torse, al luogo di Salamina? 
Adua forse, al luogo di Maratona? 
Da cinquant'anni, da quandi) ha il po­
terò nelle mani, la borghesia parla­
mentare non Ila saputo preparare che 
il disonore, organiazare la scontitta, 
speoularn sul fallimento E perchè sì 
dovrebbe proprio attaccare Cleono, che 
o '̂gl come ojjgì non 6 cho un critico 
di opposiziono o risparmiare la bor­
ghesia di governo che coi suoi atti e 
le sue leggi ha prodotto e produce 
tutt'altra cosa ohe la gloria e la for­
tuna del paese? 11 critico può essere 
più 0 mono giusto, più o meno abile, 
più 0 mono offlcace: 6 affar suo. Ma 
pericolosa ò soltanto la borgliesia di 
governo, cho maneggia il pubblico de­
naro e fa della pubblica cosa una cosa 
tutta sua privata. 

Gino Eduardo Scarfoglio: «E' in 
Atonu, la guerra tenuta acoesa per 
oltre vonti anni per ingrassare i de­
magoghi ; è, in Italia, la coercizioiio 
contro io spese militari, por mante­
nere indifesa la patria contro il nti-' 
mico esterno e contro quello itit?rnoi 
E quanto più profondamente 9T-co?lje-
il ridicolo 0 .si denuda la bassoaza d'èf 
regime, tanto più fosco e formidabile 
apparo il fondo tragico». E tutto que­
sto so ingiusto par la demagogia o 
democrazia di opposizione; è troppo 
indulgente por la borghesia dì governo. 

Ma corno — io domando ai vicini e 
ai •lontani — noi siamo indifesi, e la 
colpa è di Cleono, cioà. traducendo, il 
triobolo ili monala italiana, dei .socia­
listi, riforiniatì o rivoluzionari, o inte-
graliati oho ai chiamino ! Ma come ! 
noi diamo al governo conto milioni per 
l'artiglieria, con o senza il voto dei 
socialisti ; il governo non sa spendere, 
0 apende male, o si fa mangiare i 
conto milioni, e alla fine dei conti noi 
ci troviamo senza i cento milioni e 
senza l'artiglieria, come eoa vaae «na-
nimo si proclama in questi ultimi 
giorni — e la colpa è,. di Cleono ? 
Eh, via, questa mi par troppo forte ! 
Diciamo pure che Cleone parla male, 
se la sua eloquenza non ci conlonta o 
non ci piace ; ma è poi il governo che 
agisce peggio, e gitta i milioni nelle 
fornaci della Casa Krupp, senza pre­
tendere il corrispettivo della artiglieria. 
Ed è il governo, inflne, non è Oleone 
che lascia indifeso il paese, por via di 
terra e por via di mare. 

0 dovremmo noi forse in omaggio 
al vecchio Aristofane e alla comotlia 
greca, scogliere Cloone come testa di 
turco, e dare a Cleone i colpi che vo­
gliamo evitare alla borghesia di go­
verno ? 

Questiono di prospettiva, so bene 
Ma è una questione cho mula lutti i 
termini della discussione, e smatura 
tutti gli elementi dol giudizio. 

lo non so se attraverso tutti questi 
vari mutamenti e snaturamenti si possa 
fare buona opera d'arte — certo non 
si fa né buona opera di politica, uè 
buona opera di giustizia. E questo è 
veramente rattristante. 
3 No — s a parta i nostri libri e le 
nostre commedie, ohe dal mezz'agosto 
al novembre il vento porta via con le 

foglie 8 con tutti gli altri nostri oani 
diml — no, non è Oleone e non 6 la 
demagogia il bor3.iglib contro il qu-ale 
si dovrebbero appuntare lo frocoie acu­
minata' dell'Arto e della Critica il ber­
saglio 6 la borghesia parlamentare, 
nella quala 6 il governo, o alla quale 
soltanto si deve la presente situazione 
politica e morale dd paese. Ohe cosa 
ha essa latto, che cosa ha creato in 
questi cinquant'anni dì assoluto do­
minio 1 Noi slamo dopo oinquat'anni 
di preparazione, senza difesa sul mare, 
senza difesa su nessuna parte del. con­
tine: por le costruzioni navali o por 
la artigliorio di terra abbiamo l'atto 
come per le costruzióni architottonì-
cho, coma por il palazzo di (itustizìa, 
por esempio ; ci siamo accorti, dopo 
avere speso tanto tempo o tanti mi­
lioni, che abbiamo fatto opera vana 
ed inutile allo scopo. (A proposito dol 
palazzo di tìiustizia, abbiamo buttato 
m fondo al Tevere tanti milioni per 
creare un orribile e inutile fabbricato 
e ci siamo nientemeno dimonticati di 
mettere d'accordo l'ordinamento car­
cerario con il OodiiiO Penale, e non 
abbiamo ancora, dopo vent'amiì del­
l'applicazione dol nuovo Codice Fonalo 
ì manicomi criminali che o.^o impone 
e suppone por la rotta amminiitra-
ziona della giustizia; onde i perturba-
monti giudiziari, di cui il verdetto Mar-
ohionni ò stato l'ultimo ma non il defini­
tivo osampio!) E come non abbiamo navi­
glio, artiglieria, giustizia, non ab­
biamo scuola, e non abbiamo ooscionza 
— tanto che, allo stremo, ci dob­
biamo rivolgare al Vaticano perchè 
ci dia i'uua a l'altra ! Ah, proprio por 
questo 

dal fà/al di Quarlo 
scoglio 

la veloce nave doi Milla salpò? 
E di flTonto a tali risultati, noi do­

vremmo mostrarci grati e reverenti 
vec^o la borghesia parlaraoatare, e 
offrirle in olooausato anche i partiti 
.popolari ? 

'. "~Per conto mio, io amoroi invece i 
partiti popolari pai-cliò abarazzassaro 
il tarreiio della vorgogua cho da 
troppo tompo oi'inai dura, o troppo 
danno produce. 

Parole, pur troppo, anche qiio.̂ te ! 
Perchè noi che cosa ajtru sappiamo 
farà se non parola ì Rastignac 

Per la vocazione felle scuole allo Stato 
Quando NIIII presenterà la sua proposta 

La Ramsgna scolastica annuncia cho 
l'on. Nitti ha rinunciato a presentare 
per ora alla Camera una proposta di 
legge per l'evocazione della scuola allo 
Stato, persuaso ohe la proposta verreb­
be troppo lardi in discussione, e che in­
vece trattorii la questiono dell'ovoca-
zione nella discussione del bilancio 
dell'istruzione ; invitando il Governo 
ad esprimere uottamehta il suo pen­
siero a proposito. 

5 APPSNDWK DKL < PAESE ^ 

Come sì Svolge 
la rivQlu;eione russa 
Lomoir bestemmiando accese la lam­

pada 0 trovò gli avanzi del cognac e 
un pezzo di salame ohe davvero po­
teva dirsi «qualche cosa di simile», 
tanto ora nero, aecco e graveolente, 
Lomolf fece onestamente tra parti di 
ciò e persuase Alessio ad accettarne 
una. 

— Ehi, mangia, che il diavolo ti 
porti! è da ieri che non mastichi...' 

Alessio varamento non ha mangiato 
nulla dopo il rancio della prigione. 

~ Come medico devo constatare il 
fatto che questo è si o no mangiabile 
notò il modico masticando peiiosamenta 
la sua porzione. 

— Bisogna farti prendere un po' 
d'aria, decise Lomoll'. Abbiamo una 
squadra sanitaria... andiamo a racco­
gliere i cadaveri.... Andiamo 1 Vestiti! 
'fi sbrighi? Lumaca! 

Un'iniziativa parlamentare 
a prò dei professori universitari 

Firmalo da ben 26S deputati è stato 
presentato alla Camera il seguente 
ordine del giorno ; 

« La Camera invita il Governo a 
prosentare prima dei gennaio ltìU8 il 
provvedimento legislativo per i mi­
glioramenti economici dei professori 
universitari». 

Le memorie di un esimio giornalista 
La Tribuna annuncia ohe é a Roma 

Folchetto, al secolo Capponi, l'antico 
corrispondenlo parigino della Tribuna. 
Egli si trova a Roma per attendere 
alla stampa dei suoi ricordi cho per 
rinteresSe dall'argomento, oltre che 
par l'arguzia dello scrittore, sono de­
stinati a sicuro suoeosao. 

Il Carlino saluta 11 valoroso collega 
augurandogli un nuovo trionfo. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

Uscirono per istrada. Gelava un po'. 
L'aria divenne più chiara e limpida. 
IJuasi ininterrotto risuonava il crepitio 
dello fucilata, ora solitarie, ora sposse. 

—- Contro chi sparano ? si meravi­
gliava Alessio. 

— Il diavolo lo sa ! Non c'è nessuno... 
tirano per proprio divertimento... Sono 
ubbriache queste carogne ! 

Gli inquilini slavano in capannelli 
sulle porto curiosandOi ma all'apparire 
lontano d'una pattuglia di cosacchi 
ebbri e armati da capo a piedi, tutti 
si nascosero nei cortili. 

Leila città regnava la morte impla­
cabile ohe sceglieva ciecamente ie vit­
timo ; e gli uomini miserabili, poltroni, 
curiosi, guardavano avidamente dietro 
di essa ; ma quando essa si voltava 
par guardarli in faccia, essi, tremando, 
si nascondevano nelle loro tane. 

Ad un angolo, un gruppo d'indivi­
dui ignobili, cercava qualche cosa por 
terra. 

— Sarà un ferito? suppose il me­
dico. 

Reati d'igiene scolastica 
Il titolo ! può parar grave — apocio. 

ai suporlioiali, oho tanto, purtroppo, 
abbondano in Italia, o sovratutto noi 
povaro campo oducativo — ma è e-
aatto Risponde alla rnaltii. doi fatti, a 
rispetta perciè il precotto manzoniano. 

Sicuro, ogni giorno, o da anni, — 
donde la figura aggravante del malo 
continuala — impunomanto, sgarabet-
tanilo sul. gran margine dal codice pu­
nitivo, della le^ge sanitaria, de' rala-
uienti scolastici, chi deva provvedoro 
a non provveda, consuma il delitto di 
lesa igiene scolastica. 

Altro eha soiatitiuarsi la bocca — 
specie no'i periodi elettorali — con il 
giovonalesco « Meni sana in oorpore 
sano » ! Altro oho parlare di rigene­
razione iBiantila, dalla novella vita 
della scuola popolare -— primo santo 
focolare di vera civiltà — nelle grandi 
occasioni di parata ! 

Siamo ancora, in moltissimi luoghi, 
oggi, nello condizioni stesse in cui ora­
vamo quàTant'anni or sono (e pure 
r Italia progredì in molto cose) a pro­
posito di .odidci scolastit:i, di mobili 
scolastici. J 

La nobìji o ardita inchiesta Fabiani 
a che gio.fò? Quello che denudò, con 
mano maèstra, circa quìndici anni or 
sono Prìoio Levi, a ch.i servi ! 

Scarse'''le scuole sane, trascurati 
quasi ovdnquo i gabinetti. La gran 
maggioranza dogli edidci, intorno a 
cui arijoraeulo, sono in flagrante con­
traddizione con le nonno d'igiene più 
elementari. Poca luce, ambienti bassi, 
angusti, scolaresca troppo numerosa 
per una sola camera, cossi vicini che 
mandano esalazioni perniciose, banchi 
incomodi, (veri attentati allo sviluppo 
dsioo del fanciullo), pavimenti umidi, 
as3entoÌ3,ino fenomenale di ogni pulizia. 

Oli, parche, vedete, vi sono Muni­
cipi rurali, (ed ecco — tra le altro 
— la ragione por cui io opino modo-
stamento, ma tonacemante, per l'avo-
caziona allo Stato dalla scuola pri­
maria) ohe trovano i quattrini por con­
cederai lusso dol corpo musicale, ma 
non spandono un soldo, por l'ìgieae 
della scuole. Cosi il bidello é un uomo-
omnibus : atia il Pretore, il Sindaco, 
fa magari.anche il mosso comunale, 
il sagi'Optàoo e devo puro tenero pu­
lita la scuola. In gonera, costui compie 
più 0 meno gli altri incarichi, ma 
della .BOU0I4 se ne occupa si e no una 
voltaal mose(vogga3i inchiesta Fabiani). 

Figurarsi quindi come siano (luostij 
scuole, dova stanno agglomerati in uno 
stes.vo locala, quaranta, cinquanta e per­
sino sessanta alunni, purtroppo, già igie 
nicainonte trascurati nello loro quasi 
sempre povere famiglio, 0 por atavi­
smo poco educato al eulto (sacro in 
Inghilterra, nella Svizzera tedesca, an­
che nalle case più umili) dall'rtcjMa. 

Questa scuole (va ne sono pura, che 
servono anche quali stalle) divengono 
veri a propri imniondozzai, donile e-
salazioni cbe funestano l'organismo 
delicato, in formazione, del fanciullo, 
tanto più olio, in genere, è insufflcièn-
tamoiite nutrito (A proposito, a quando 
la refezione 'obbligatoria ovunque?.. 
Si spandono pure tanti quattrini per 
il miglioramento dalle razze equine!). 

Ora, quala causa più santa di que­
sta accennata, sia pur rapidamente? 
0 non è un reato grave, tanto più 
compiuto in danno della crescenti gene­
razioni ? 0 non è violata la logge sul-
r igiene, che dove sopratutto, tutelare 
la salute del fanciullo? — É' quindi 
santo dovere sociale denunciare tanta 
violazione di leggo, tanta offesa all'u­
manità, specie per chi — coma tuo — 
lotta ancora, e se pure con l'aninia ad­
dolorata, per la rìgaiioraziono fisio­
psichica di colui, cbe oggi fanciullo, 
sarà uomo domani, e qual' uomo, se 
debole, denutrito, con i polmoni guasti !.. 

L P. 

Francesco Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 1(3) tiene aperto il suo 
gabinetto dalla ora 9 alla 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

CEOmCl PBO¥ÌICIJl.t.i 

Si avvicinarono. Alla luce fioca di 
un fanale si distìngueva una pozza di 
sangue. Un indivìduo larchiato, d.'il 
collo dì toro, dalla fronte bassa e strotta, 
ansando, muoveva col bastono un por­
tafoglio lacero 0 qualche altro avanzo 
nella melma sanguinosa. 

— Me l'anno sgozzato proprio come 
una pecora ! disse sghignazzando, jjuar-
dando in giro con occhi oho chiedo-
vano un'approvazione. 

— Prima di raccogliere 1 cadaveri, 
tu stesso diventerai un cadavere... disse 
LoinofT ascoltando ì colpi ohe risuonava­
no proprio ai suoi orecchi. 

A tutti il cuora sussultava e si strin­
geva, ma nessuno voleva mostrare la 
paura. 

Alessio camminava por ultimo a passi 
stanchi, assorbito dai suoi pensieri. 

All'incrocio dalla via Nicola, stava 
una pattuglia di cosacchi. 

— Ohi va là ? intimò una voce bru­
sca. 

— t sanitari.,. 
Chiare e fulmineo striscio di fuoco 

Gemona 
Un'opporluna circolara armiiaatri 

deli" Ispsttara llanadfttl 
3.— L'Ispottora scolastico prof. Be­

nedetti, aempra z.elànte ed attivo del­
l'interesse dell'istruzione, ha diramato 
la seguente cii'colaro ai maaMrì; 

« Il Mlnistoro d'I. P. con òttimo peii-
aiaro, ha disposto che un' altra volta 
qui si distribuiscano fra le biblioteche 
scoi, e popolari, fra le principali scuole 
primarie sprovvisto, alcune copie del­
l'operetta «Lo Alpi nostro» di Gius, 
Cosare Abba. 

Noi pragara la S. V, d^ consegnare 
le copio annassa a ohi sono indiriz­
zate, ritirando e trasmettendomi lo ri­
spettive ricevuta, non so trattenermi 
dal rivolgerò por suo mazzo una vìva 
esortazione a codesti maestri d'appro­
fittarne per lo frequenti bravi letture 
oho a mo paro di non raccomandar 
mai abbastanza ch'ossi feociano, per 
ocoaaioiio aagacomanta promossa, nelle 
loro scuole. 

Poiché aon basta insegnare a cono­
scere, a bìascicaro, a scrivere un po' 
d'alliibeto per trarrò uno dall'inferio­
rità, dalla miseria morale ed intellot-
tuala dairan.alfabetismo ; occorre col 
magistero dell'esempio far sontir spesso 
all'educando il godimento d'una buona 
lettura, accioccliè nasca a cresca in 
lui il desiderio a diventi bisogno di 
leggero; occorro ch'egli presto, assai 
presto, formi il gusto per le letture 
cho sonavano, ingentiliscono, nobilitano 
l'animo. 

Cosi egli verrà abituandosi alla let­
tura e quesla servirà a lui d'insepa­
rabile mezzo per continuare 0 compiere 
la propria educazione. 

Sotto l'aspetto educativo, oh quanto 
posson e,-)ser giovavoli tutte le parti 
deiroporetta suindicata a per noi più 
speoialmonta « il Veneto montano! » 

Certe pagina non si leggono senza 
commozione! Ed è una commozione 
che ineirabilmento scalda nel cuore i 
più alti propositi I... » 

Leggano, leggano ì Maestri il bel 
libro dall'Abba, insieme con altri brani 
d'autori scoiti, agli alunni; mettano 
con garbo in risalto questo a quel 
quadro della bellezza naturali, dolio 
grandez'ze, delle fortune, delle sventure, 
0 dei p,itìmnnti (Iella Patria, facendo, 
gli opportuni confronti con luoghi a 
fatti del sito e dai dintorni della 
scuola ; attorno allo maggiori persona­
lità della nostra epopea nazionala pro­
curino di far apparire qua e là la care 
figura di patrioti locali, di persone 
che nel paese più si son distinto per 
studi, per operosità e bravura nella 
industrie, nei commerci..,, per vita 
onorata ! 

Por riuscir meglio in ciò sarà cosa 
utila assai, e bella che i Maestri rac­
colgano a tengano esposto nelle scuola 
immagini e nolizio particelarmonta dì 
parsone a dì fatti del luogo meritevoli 
di ricordo. Io vorrei, dicevami presto 
saran cinque lustri d defunto sac. Giov. 
Maria De Poi ottimo sopraintandente 
scoi, di S. Stefano dal Cornai ìco, io 
vorrei che il fanciullo nella scuola, 
invece di corti cartelloni di nomencla­
tura acconci solo par qualche lezione, 
avesse costantemente dinanzi le imma­
gini degli uomini grandi della Patria, 
gunrdandole durante la lì-equenza scoi, 
no imprimoase nel cuore le nobili sani-
branze, per senlirna poi seinpro la 
soavità, l'impulso dei magnanimi 
esempi ! 

Questo con semplicità di mezzi, ma 
con cura geniale praticava,par tacer 
d'altri, il compianto Maestro llalieo 
Clapiz di Venione. 

In mezzo a dolori oil a disgrazia 
che gli accorciarono la vita, egli non 
cessò un istante dal raccogliere, dal 
tener in bella mostra nella scuola 
quanto poteva giovare per un ol'dcace 
svegliarino, par un pronto aminaestra-
inonto : orano ritratti di personaggi 

illuminano le ligure fosche dei cosacchi. 
Pnm.. pam.. 
I sanitari saltarono indietro. 
II dottore capo fece qualche passo 

avanti e gridò cou una voce che ri­
suonava stranamente ; i 

— Non avete il diritto di sparare. 
Sono capo della squadra sanitaria, e 
agisco por ordine di sua eccellenza il 
generalo Maclacoff. Dateci il passo ! 

— Passi... 
Un aspetto strano aveva la via di 

Nicola: era spopolata, sembrava che 
tutti vi fossero morti, solo i cosacchi 
come spiriti maligni, sì portavano lungo 
la strada custodendo la quiete morta 
della città morta. 

Lo vetrina dei negozi, erano quasi 
tutte traforato dalle palle. Più di tutto 
lian Bolterto l'università a il municipio 
— sembravano addirittura condannati 
politici dopo l'esecuzione -—. tanto eran 
crivellati di colpi. 

— Non bastano loro gli uomini : fu­
cilano gli edidci e perlino l'aria, disse 
il dottore. 

con brevi cenui biogralloi, eran notizie 
della sua Terra, ara tutto quanto quello 
oh! egli potè metter insieme per tra­
sfondere ne' suoi allievi le idealità ed 
i sentimenti della sua anima bennata. 

Impostata cosi l'azione educatrice 
della scuola, aasoluiamente non potrà 
fallire al ano scopo ; i fanciulli tratti 
eoa .vece assidua a guardare, ad am- . 
mirare aitcho presso di loro, cresce­
ranno più all'ezionati al natio loco, più 
disposti ad essere operosi, buoni. E la 
scuola, fatta varamente anello tra il 
passato e l'avvenire, sarà F Istituto 
popolare ohe elovarà l'anima della 
Naziona, sarà la palestra tanto sospi­
rata da cui osoiranno le nuova gene-
razioui vogliose e pronto per i destini 
della Patria». 

Villa Santina 
Arrivo degli Alpini 

5 — (Cirio) — Da qualche giorno 
giunse in Carnia il Battaglione Alpini 
Saluzzu del 2.° Regg.to di stanza a 
Cuneo, al Comando dell'Egregio Mag­
giora cav. Albiana. 

Dopo un brava periodo di escursioni, 
oggi lo quattro Compagnie raggiunsero 
la rispettiva sedi estiva : Villa Santina, 
Ampezzo, Su trio e Paiuzza. 

La 80.a Compagnia, con il Comando 
dal Battaglione, destinato a Villa San­
tina giunse, ospite gradita, da Ovaro 
sotto una pioggia dirotta. 

Ai Ioni figli del Piemonta il nostro 
saluto. 

Carratllere scomparso 
(Cirio) Carlo Giovanni Donada di 

circa sossant'anni con numerosa fa­
miglia, da poco alle dipendenze, quale 
carrettiere, del sig. De Marchi di E-
nemonzo, martedì appena (/iunto con 
il carro alla Staziono par la Carnia 
scomparve senza lasciare traccia di sé. 
A tutt'oggi, per quanta ricerche fatta 
da persona del luogo 0 dai famigliari, 
è sempre irroperibilo. 

Dubitasi forlamente che l'infelice in 
un ai'cesso dì delirio alcoolico abbia 
messo (Ini ai suoi giorni. Auguriamoci 
però clie ciò sia un falso allarme a 
dì saperlo presto ritornato in seno alla 
famiglia desolata,-' 

Tolmezzo 
Ci scrivono : 

Con vero piacere riferiamo che l'a­
mico Giulio Oaudotti par apacialì ac­
cordi avuti colla 1» Fabbrica Birra di 
Graz S. A. Puiitìgam aperse un grande 
deposilo della lieale Birra e riceverà 
dirottamante dalla Fabbrica Puntigam 
Vagoni glacarotti compioti ed attiverà 
un servizio di carri por trasporti per 
tutta la Carnia. 

Tanti auguri all'amico Candotti. 

Cividaie 
Monte di Pietà 

Con quattro secoli di vita disorela-
meiita prosperosa, il nostro Monta di 
Pietà dovrebbe avare un vistoso pa­
trimonio, sa si potessero enumerare 
tutti i suoi introiti ordinari 0 straor­
dinari che fina dalla sua fondazione gli 
sono stati annossì/ionsidarandolo sem-
come 0. P , e d è proprio a lamantarsì 
sa non fu mai possibila farà della be-
uedcenza, ridurre la percentuale di 
tasso, miglioraro lo condizioni sempre 
misorrima dei .suoi impiegati, i primi 
che dovrebbero essera beneficati, an­
che neirintarosse 0 decoro dell'Istituto. 

Purtroppo le ristrottezza aconomiclie 
suBsisloiio, e le benemerenze del Monte 
sono limitate. 

Né sarà possibile per ora almeno 
sopprimerli questi P. 1. come la pen­
sano certi economisti, ma invece è ri­
chiesta la loro trasformazione senza 
rischio ed escluso affatto il carattere 
aleatorio. 

La legge organica sui Monti di Pietà, 
indica la via della redanziona econo­
mica dall'Istituto. 

L'Istituto di beneficenza rimane soni­

li primo cadavere era dì un giovane 
operaio, coricato supino colla faccia 
sarena, ucciso con una sola palla al 
patto. Se non (osso stato immerso in 
una posza dì sangue raggrumato, si 
"sarobbo potu to scambiare per un ubriaco 
sdraiato sulla via. 

— Sei duito f'elicemante, compagno ! 
disse il dottore. Sai morto d'un tratto 
e non strappato pezzetto par pezzetto 
alla vìia... Altri cadaveri ti possono in­
vidiare .. 

—- Io direi che non possano-mor­
morò Lomoff, 
. Dal minuto in cui Alessio, tutto com­

preso dì commozione vivissima e dì 
indicibile orrore, s'era trovato a con­
tatto di quella massa fredda insangui­
nata, pesante come un sacco, pardetto 
la lucidità di ciò che accadeva intorno 
a lui e agi oome un automa. Innanzi 
a lui si destava in tutta la sua pesante 
gravità la vecchia questione del le­
gamo misterioso fra la vita e la mor­
te, fra le solforeiizo 0 la folicìtà umana ; 

((hnlinuu) 
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prò nella sua infingarda eapressiono, 
e si risolve solamente a stendere la 
mano alll'amioo piii giovane e fidato 
— il credito. 

Distinguere la funnione di credito 
dalla lUnsiono di beneficènza sarà cosa 
agevolo «30 si pensi ciie quanto ha 
rapporto col patrimonio destinalo al­
l'azienda del pegno e che in special 
modo si rifìjrisce alla benaficenza, nulla 
ha rapporto con la gestione dei depo­
siti, del piccolo risparmio e dalle altre 
operaaioni afiini, che séno tenute dai 
Monti alio scopo di trarne lucro da 
rivolgere a profitto dèlia istituzione 
fondamentale». 

Ma poiché l'occasione ci ha dato a 
noi di occuparci di questo antico e 
bonemtìrito Istituto, sappiamo che per­
sona autorevole por profondi studi o-
conomiei si ij assunta di pubblicare un 
volumetto in asgomento. 

Noi nella nostra pooheaza seguite­
remo a fare quello che le informazioni 
e gli studi CI suggeriranno nell'inte­
resse della benefica istituzione, nell'In-
teresso di tutti quanti. 

Ralerendum ? 
Si paria animatamente sulla oppor­

tunità di domolira anche il palazzo ex 
Claricini, destinato a nuova sede Mu­
nicipale — per erigerne uno con tutto 
lo regolo dell'arte e delle esigenze mo­
derne por cui deve essere adibito. 

Questo però non avverrà ohe in se­
guito a «referendum». 

Buonissima idea, 

S.Vito ai Tagliamento 
Asssmblaa 

dsll'AMOClszIone Magis t ra le 
3. — Gentilmente concessa dal sig. 

Sindaco di Casaraa la sala delle adu­
nanze conaigliari, ivi i maestri dal di­
stretto di S. Vito, tennero ieri un'im­
portante assemblea. 

L'ordine del giorno era il seguente : 
a) pareggiamento degli stipendi fra 

maeiitri e maestre, relatrice la sig.a 
Amalia Springoio-Aiessio. 

Il) Monte Pensioni governativo, re­
latore il sig. m. Carlo Leoni. 

e) Eventuali proposte. 
11 numero dei presenti ora d'una 

trentina circa e il Presidente dell' As­
sociazione sig. m. Zotti prese tosto la 
parola per ringraziare il Sindaco di 
Uasarsa dell'ospitalità, od i soci inter­
venuti numerosi dai vari paesi vicini. 
Quindi con vibrate parole protestò 
contro gli atti barbari ai quali è sog­
getta una povera maestra del Comune 
di Vivaro. 

11 Direttore delle scuole di S. Vito, 
sig, Fattorello, invitò la presidenza ad 
esporre chiaramente i fatti o a dar 
lettura di vari articoli di giornali dove 
tutto era narrato per esteso, quindi 
disapprovando il modo inumano col 
quale certe Amministrazioni trattano 
i propri dipendenti, invitò la presidenza 
a presentare in fine di seduta un or­
dine del giorno di protesta per 1 fatti 
di Vivaro, 

La presidenza presentò il seguente 
ordino del giorno che venne approvato 
all'unanimitii : 

« 1 membri dell'Ass. Mag. Sanvileee, 
radunatisi a Casarsa il 2 maggio, ve­
nuti a conoscenza delle ostiliUi aperte 
di cui da gran tempo è fatta segno 
una loro collega del Comune di Vivaro, 
da parte del Comune stesso e delle 
Autorità Municipali, si uniscono a de­
plorare il triste fatto, e l'anno voli che 
al più presto si provveda al caso per 
vie iegali». 

Questo ordine del giorno, merita di 
essere tenuto nella massima conside­
razione, da parte di tutti i cittadini 
buoni, e dimostra ancor una volta 
corno la solidarietìi magistrale non si 
limiti a questioni di puro interesse. 
Saremmo però lieti di sapere che cosa 
abbia fatto l'Associasione Magistrale 
di Maniago per tutelare la digniti e 
la difesa della povera maestra mal­
trattata da un intero paese. Porse 
l'Asa. di Maniago ci risponderai ohe la 
collega di Vivaro non appartiene alla 
Società. Magistrale. 

Il Presidente diede poi la parola 
alla coltissima e gentile sig.a Sprin-
golo Amalia, la quale con forma ele­
vata ci parlò della necessità a del do­
vere che ad uguaglianza di lavoro ci 
sia uguaglianza di compenso. A tale 
proposito ci ricordò il lavoro allivis-

• Simo che hanno fatto e fanno le si­
gnore Mariani di Torino, Massetti-Mo-
raudi di Roma, Malnati di Milano, ia 
petiaione presentata dal Credaro alla 
Camera, e la promessa del già Presi-
ilente dell'Unione di presentare entro 
il 1907 un progetto di legge d'inizia­
tiva parlamentare sull'argomento. Con­
cluso e sempre ascoltatissima col se­
guente ordine del giorno che su pro­
posta del Direttore l'attorello venne 
approvato por acclamazione : 

« La Società Mag e Sanvitese, consi­
derato che ad eguaglianza di lavoro 
debba corrispondere eguaglianza di 
compenso o che la logge Nasi, la quale 
sancisce questo principio ammollendo 
la parità di compenso per le maestre 
I lolle classi maschili, deve considerarsi 
tuine una patente d'ingiustizia per le 
unestre delle scuole lemmiuili, fa voti 
perchè la petizione prosentiita alla Oa-
uiura, venga al più presto discussa e 
approvata con una legge riparatrice 
e ohe intanto i Municipi d'Italia i 
quali sono maggiormente compresi 
dell'importanza educativa della scuola, 
compiano l'invocato alto di equità 
senza .attendere imposizione legalo» 

Inutile diro oho la bravissima si­

gnora venne complimentata dai coUe-
ghi e coUegho. , 

Passando al terzo argomento ir pre­
sidente concede la parola al relatore 
maestro darlo Leoni. 

La sua è una esposizione minuta, 
diligente, sentimentale anche in certi 
punti, ma esatta e. schiacciante nei con­
fronti. Davvero ohe sarebbe più con­
veniente aver fitto le giiàrdie di que­
stura, il guardiano carcerario, il ca­
rabiniere reale o il custode in qualche 
tribunale o museo. Non parliamo poi 
degli uscieri al Ministero. 

Ilrelatore parlò circa un'ora otte­
nendo il più vii'o interessamento da 
parte dell'assemblea. Citò le condizioni 
dei maestri in Francia, in Austria, 
nolla Svizzera e. concluso ohe ai mae­
stri italiani ben poche ossa rimangono 
da rosicchiare dopo d'aver lavorato 
per 40 anni fra i banchi della puzzo­
lenti stalle, cucine, cantine, solai, de­
nominate scuole elementari. 

Alle fine presentò un elaboratissimo 
ordine del giorno il quale venne di­
scusso comma per comma dai soci 
Cesco, Faochin, Palerò, Zotti, Fattorello, 
eco. 

I. liquidazione d'una pensione non 
inferiore a iiro 600 con 20 anni di 
servizio qualunque sia l'età dell' inse­
gnante e per qualunque motivo egli 
abbandoni l'insegnamento ; 

S. liquidazione del massimo della 
pensione a (^uel^in8egnante che dai 20 
anni di servizio in poi par ferito od 
informila contralte in causa delle sua 
funzioni sia reso inabile a prestare 
ulteriore servizio ; 

3. dopo 20 anni di servizio aia li­
quidato un assegno vitalizio non infe­
riore alla metà dello stipendio goduto 
nel ventennio del servizio; 

4. dopo 25 anni un assegno com­
putato colla tabella A della legge at­
tuala aumentato di un terzo e sulla 
media dell'ultimo decennio; 

5. dopo 30 anni un assegno compu­
tato colla tabella medesima aumentalo 
di un terzo e sulla media dell'ultimo 
quinquennio ; 

6. dopo 35 anni un assegno non in­
feriore allo stipendio minimo legale 
goduto nell'ultimo triennio; 

7. dopo 40 anni un assegno non in­
feriore allo stipendio minimo legale 
goduto nell'ultimo triennio aumentato 
di 1/10; 

8. computo dal servizio militare senza 
pagamento di contributo durante la 
carriera nel tempo utile per conseguire 
l'indennità o la pensiono; 

9. diritto agl'insegnanti che hanno 
servito per un periodo minore di 20 
anni e maggiore di 10 di un'indennità 
senz'onere di ricchezza mobile corri­
spondente a tdnti dodicosimi sulla media 
degli stipendi dell'ultimo quinquennio 
quanti sono gli anni di Borviziò utile ; 

10. Le vedove e gli orfani degli in­
segnanti hanno diritto ad un' inden­
nità pari a quella che sarebbe spel­
lata al rispettivo padre o marito. Gli 
orfani di maestre godranno uguale 
trattamento degli orfani dei maestri; 

II. diritto alle vedove a agli orfani 
di maestri e maestra che vengono a 
morire dopo 20 anni di servizio a con­
seguire una pensione pari ai 3/4 dì 
quella che si sarebbe conferita all'in­
segnante alla data della morte; 

12, le vedove e gli orfani d'inse­
gnanti morti per causa di servizio a-
vranno un assegno vitalizio uguale 
alla metà dello stipendio minimo legale 
goduto dal rispettivo marito e padre 
al giorno della morte; 

13, l'abolizione dell'art. i4 della 
legge, 30 dicembre IS04 (testo unico 
M. P,); 

14, la Commissiono amministrativa 
del Monte abbia una larga rappresen­
tanza di maestri e maestre inscritte 
al Monte. 

La giornata fu certamente spasa bene 
ed 1 maestri unendosi spesso a trattare 
del loro miglioramento economico e so­
ciale danno esempio di rettitudine, d'a­
more e di solidarietà. 

Sappiamo che al convegno doveva 
intervenire anche il R. Ispettore cav. 
Venturini, ma che un incidente ferro­
viario non gli permise di salire sul 
treno per Caaarsa. L'egregio funzio­
nario ci ha fatto sapere del suo inte­
ressamento per l'Ass.ne sanvitese ed 
ha promesso di essere sempre coi mae­
stri nelle loro logittime aspirazioni. 

Il Wigge, una vera illustrazione della 
pedagogia parlando della scuola dice; 

« Nessuno s'interessa della condizione 
degli educatori. La pedanteria ingom­
bra i canali pei quali dovrebbe fluire 
la vita. La forma fieno lo scettro. Ab-, 
bisogni di oooperazione e ti si chiede 
obbedienza; vuoi assurgere all'idea­
lismo e ti si impone rispetto alla tra­
dizione; ti adopri per il progresso e 
ti si obbliga all'inerzia. Aspiri a idee 
e li si ordineranno lettere morte; abbi­
sogni di arte e ti si addila mestiere; 
cerchi libertà e ti ai presentano ceppi. 
1 tuoi superiori non tiraneggiano, per­
chè tu non reagisci; ma le cose ri­
mangono quali sono. 

La paralisi è nel sistema che rende 
gli uomini achiavi della forma». 

Ci pensino i molti e molti maestri 
che dormono o sorridono alle orga.-
nizzazioni magistrali. Ci ponaino certa 
maestro che si dan l'aria di grandi 
damo e si lasciano bislrattaro dal iie-
gretario A. o dal sindaco B, con ras­
segnazione indegna; ci pensi l'intera 
classo magislralo che al suo miglio-
ramonto civile o morale ha il dovere 
d'attendere. 

Piano d'Urta 
La Oarnla par OàrHuael 

5. — E' stata largamente distribuita 
la seguente circolare ; 

Egregio signore, 
Nel luglio 1885 Oiosuè Carducci, 

appéna convalescente da .una grave 
malattia, venne in Gamia a cercare 
ristoro. Stette pei' oltre un'mese a 
Piano d'Aria, nell'Albergo Poldo; e 
nella ptice di un soggiorno tranquillo 
riacquistò la perduta salute. 

Il Poeta, come per riconoscenza, 
dedicò alla Carnia strofe immortali 
celebranti le poetiche leggende di 
questo popolo e le bellezze superbe di 
questi monti. 

E noi non dovremo essere ricono­
scenti al Grande Poeta, che della sua 
presenza e dei suoi canti onorò la 
piccola patria nostra? 

Abbiamo pensato di dedicare a Car­
ducci un ricordo marmoreo da porsi 
sulla facciata dell'Albergo Poldo a 
Piano d'Aria; e di tenere, nella circo­
stanza, una solenne pubblica comme­
morazione. Questa, ed insieme la inau­
gurazione della lapide avranno luogo 
nella estalo prossima; vogliamo allie­
tare con una nota di patriottismo il 
soggiornò dogli ospiti ohe a Piano e 
ad Aria convengono da ogni parto 
d'Italia e dall'Irredenta. 

Facciamo vivo appello a quanti 
hanno a cuore il buon nome della 
Carnia perchè vogliano dare tutto 
l'appoggio morale o materiale per la 
felice attuazione dolla idea. 

Il Comitato Promotore 

Dott. Giovanni Gortani, presidente — 
Pietro Bianzan, sindaco di Aria — 
Antonio Cozzi ~ Vittore Marpillero 
— Severino Somma, segretario. 

Le offerte vanno indirizzate, entro il 
mese di giugno, a mezzo di cartolina-
vaglia, al segretario del Comitato sig. 
Severino Somma, Piano d'Aria. — I 
sottoscrittori riceveranno, a suo tempo, 
biglietto d'invito alla cerimonia d'inau­
gurazione. 

Paimanova 
Listo simposio 

4 (rit) — Ptel palazzo di borgo U-
dine sede dei RR. Carabinieri, in una 
splendida sala ohe ricorda la gran­
dezza della Repubblica Veneta, una sala 
dal pavimento a mosaico e lo volte 
dipinte ad affreschi una lunga tavola 
sta preparata per una ventina di com­
mensali, con sfarzo di fiori e luca. 

Il vice brigadiere, i carabinieri tutti 
sono in continuo movimento per ve­
dere che nulla manchi, a man mano 
ohe gì' invitati giungono, danno prova 
continua di franca gentilezza e squi­
sitezza di modi. 

Il maresciallo sig. Romolo Flamini 
entra in sala con la gentile sua aignora. 

Egli veste la nuova divisa di ma-
resBiaUo maggiore, grado al quale 
venne promosso. 

GÌ' inviti, la cena, sono por l'addio 
eh' egli dà a Paimanova dove da circa 
due anni risiede, e dove tante e tante 
simpatie ed amicizie seppe meritarsi. 

E' l'addio dei suoi dipendenti che 
egli seppe amare e dai quali è amalo. 

La Sardegna lo aspetta, I bicchieri 
si alzano, i brindisi si succedono con 
la rapidità dalle bottiglie, e gli augùri 
fattigli ieri sera, qui sì ripetono, e sì 
confermano dagli 

Amici di Palma 
e da quello di Venezia 

Buia 
Consiglio Comunalo 

5 — (Iri) — Oggi come vi comu­
nicai ebbe luogo una seduta consigliare. 

Alle ore 4 e 1[2 pom„ il presidente 
dichiara aperta la seduta e subito dopo 
letto e approvato il verbale della se 
duta precedente si passa alla discus­
sione degli articoli. 

All'art. 1" viene approvato il pro­
getto dì modificazione al locale scola­
stico di S. Floreano-Avilla. Tale pvog-
getto, viene approvalo all'unanimità in 
vista d'un sussidio governativo. 

All'art. 2° il presidente legge, dietro 
richiesta della minoranza, una lettera 
della Giunta di Oemona. In tale let­
tera la giunta gomonese, promette di 
concorrere nella spesa per la nuova 
strada. 

A questo punto si riscaldano gli 
animi ; i consiglieri Troiani e Nicoloso 
Andrea fu Angelo, vorrebbero vedere 
nei lavori proposti dalla Giunta una 
graduatoria, mattono in campo l'ap­
provata massima della strada dì Tar-
cento, strada cho sebbene approvata 
in massima due anni fa, pure resta 
ancora un pio desiderio. 
^ A questi due consiglieri, risponde 

l'ass. Minisini, dimostrando i vantaggi 
della strada di Gemona in confronto 
di quella di Tarcouto e l'economia del 
Comune, concorrendo Gemona in egual 
misura nella spesa. 

Alcuni consiglieri scattano, succede 
u i pandemo.aio, s'incrociano invettive 
a si finisco poi coi restare ognuno 
del proprio parere. 

Infine il segretario logge un ordino 
del giorno e il presidente io metta ai 
voti. L'ordine del giorno proposto dalla 
Giunta resta approvato con voti 12 
contro 3. 

All'art. 3 vengono nominati membri 
, della commissione della imposte i sig. 
Jonia Pietro, G. B. Nicoioso, Agostino 

Tondolo, Giovanni Troiani. Umberto 
Barnaba, Michela TlsainO, Angelo Cai-
liS[aro, Leonardo Piemonte e Enrico 
Mitlisini, 

All'art. 4. Si dà lettura dì una let­
tera del provveditore agli studi il 
quale cottaiglia una nuova classifica­
zione, soolastioa, e un aumento di 
scuole, quindi un progetto dell' ispet­

tore scolastico di Gemona nel quale 
le scuole sono portata a 83 'con dire­
zione senza insegnamento. 

11 consiglio unanime, respinge la 
proposta delle autorità scolastiche a 
delibera di laBCiaro scuole, olaasiftca-
zione e direziono allo «stato quo» e 
di istituirà nel nuovo anno scolaetioo 
solo una scuola a S. Floreano. 

QUALClJSIASTA 
PiNK. 

peri iste 

(Il telefono del PAESE porta il num. g-Il) 

La rappresentanza 
del Comune a Roma 

Abbiamo veduto il Sindaco comm. 
prof. Peoilo a l'assessore Pico reduci 
da Roma i quali ci hanno raccontato 
le impressioni riportata dallo iutarvista 
da essi avute, assieme al co. Passi 
assessore del Comune di Venezia, al 
sen. di Prampero, all'on. Morpurgo 
Presidente della Camera di Commercio 
ed al cav, avv, Arnaldo Platao depu­
tato provinciale, con il Presidente dei 
Ministri, con i ministri della guerra 
e dai lavori pubblici e con il sottose­
gretario di Stato alla guerra. Essi si 
dimostrano specialmente rioonosconti 
verso il co. Passi rappresontanto del 
Municipio di Venezia e verso l'on. Tec-
chio il quale presentando la Commis­
sione al Presidente del Consiglio rac­
comandava a nomo di Venezia i'aoco. 
glimento dei postulati. \ 

Trattandosi d'interesse generale, al­
l' intervista con S. E. Giolitti furono 
invitati i deputati friulani presenti in 
Roma a fecero atto cortese di presenza 
gli on. Rota e Solimborgo, 

I rappresentanti del Comune di U-
dine assieme all'on. Morpurgo Presi­
dente dalla Camera di Commercio si 
recarono anche dal comm. Bianchi da 
cui ebbero formali affidamenti riguardo 
alla sollecita attuazione dei lavori di 
ampliamento della nostra stazione. 

Maggiori particolari, circa all'og­
getto principale dolla gita a Roma 
della (Commissione, non ci fti dato 
avare, Evidentemanta trattasi di pro­
blemi specialmente delicati por la fase 
nella quale attualmente si trovano, 
MOVIMENTO PROLETARIO 
L'assemblea generale 

alla Camera del Lavoro 
La relazione morale respinta 

Abbastanza numerosa riuscì sabato 
sera l'assemblea generale degli ade­
renti alla locale Camera del Lavoro. 

All'ordine del giorno ara posta in 
discussione la relazione morale della 
Commissione Esecutiva, già pubblicata 
dal Lavoratore Friulano dei Primo 
•Maggio. 

La discussione fu vivacissima, spesso 
tumultuosa, e si prolungò per oltre 
due ore. 

Parecchi soci mossero acerbe cen­
sura all'operato dalla (jommissione Ese­
cutiva, specialmente por essersi arbi­
trata di respingere la proposto della 
Giunta Municipale nei riguardi dell'uf­
ficio di collocamento senza aver prima 
interpellata l'assemblea dei soci. 

Guido Buggelii a nome dell'antico 
Comitato per lo sciopero dei fale­
gnami, smenti recisamente quanto la 
relazione predetta alTerma, a cioè di 
essorsi rivolto al Sindaco per avere 
appoggio e per indurlo e fare pres­
sione presso 1 proprietari. Il Sindaco — 
disse il Suggelli — fu chiamato quale 
intermediario nella vertenza, appoggio 
e pressione non fii chiesto né il Sin­
daco li avrebbe dati. 

II Buggelii inoltre trovò strano 
come la relazione afTermiohe la Com­
missione Esecutiva ed il cessato Segre­
tario fossero contrari all'intervento 
dal Sindaco, mentre poche righe più 
solto lo ringraziano dell'opera pre­
stata. 

Altri presero la parola : Miani, 
Groalli, Rizzi, tulli censuranti la rela­
zione morale della Commissione Ese­
cutiva, 

Si paso quindi ai voli sulla rela­
zione stessa, la quale risultò respinta 
all'umanità mono due o tre. 

1 segretari delle Leghe si convoche­
ranno tra brave per la designazione 
dei candidati alla nuova Commissione 
Esecutiva. 

La relazione finanziaria esposta da Al­
fredo Dozza fu approvata all'unanimità. 

Ad altra seduta si rimandarono gli 
altri oggeiti posti all'ordine del giorno. 

X 
All'assemblea della Camera del La­

voro era intervenuto il socio Arturo 
Rizzi al quale — a proposito dell'a­
gitazione dei fabbri — il membro della 
Commissione Esecutiva, Francesco D'A­
gostino, mosse delle censure con parole 
lutt'altro che cortesi. 

Perciò il Rizzi, che per quanto of­
feso non perdette la calma, ci invia 
una lettera che per la tirannia dello 
spazio dobbiamo rimandare a domani. 

SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 
La seiluta della Direzione 

Sabato si convocò in seduta la Di­
rezione della Società Operaia. Tutti i 
membri erano presenti ; Saitz, Fonia-
nuli, Cremese, Piccini e Mauro. 

Approvalo il verbale dall'ultima se­
duta consigliare, si passò alla designa-
ziano dai referati, i quali rimasero alle 
medesime persone dell'anno decorso, 
e cioè ; Fonlantni, alle finanze ; Cre­

mese, ai Comitato Sanitario; Piccini, 
all'istruzione i Mauro sui nuovi soci. 

Il Presidente comunicò ohe il Comi­
tato della Mostra d'Arte Decorativa 
Friulana espressa il desiderio che il 
Presidente della Società Operaia faccia 
parte del Comitato d'onora. Venne ac­
colto. 

Con lievi modificazioni vennero ri­
confermate le cariche sociali, e stabi­
lito di presentarla al Consiglio par la 
sanatoria. 

Venne stabilito di fare la consueta 
annuale visita al Sindaco comm. Po-
Cile ed al Presidente onorario comm. 
Marco Volpe in giornata da stabilirei. 

Si discussa pure su alcuna modalità, 
sul Ricreatorio laico e d'altri affari 
d'ordinaria amministraziono. 

L'assemblea di Ieri 

Con scarso intervento di soci ebba 
luogo ieri, come annunciammo, l'as­
semblea nei locali della Società Operaia. 

Venne approvato il rendiconto del 
1, trimestro 1007 che presenta un fondo 
di cassa di L. 255,0a4.22, con una 
deficienza di L. 1082.17. 

Venne comunicato clie la Congrega­
zione di Carità elargì L, 150 per il 
Ricreatorio laico. 

Si comunicò ohe il R. Prefetto comm. 
Brunialti ed il Sindaco comm, Dome­
nico Peoile in unione ai delegati e 
rapprenlanti la Scuola d'arti a me­
stieri visitarono l'altra domenica la 
istituita Scuola dei fabbri e ne rice­
vettero una ottima impressione. 

U Sindaco ed il Prefetto, si persua­
sero cho i locali della Società sono in-
sufBcionti e promisero di interessar­
sene e di provvedere, 

11 Prasidenle comunicò di aver par­
tecipato alla Festa all'Asilo Marco 
Volpe, noU'onomaslico del benemerito 
suo lòndatoro, e di averne ricevuta 
una buonissima impressione. 

Dopo altre comunicazioni di minore 
importanza l'assemblea venne sciolta. 

L'AGITAZIONE DEI FABBRI 
Ieri nel pomeriggio segui nei locali 

della Società Operaia gentilmente con­
cessi, la riunione degli operai metal­
lurgici, labbri ed affini. 

Numerosissimi gl'intervenuti ciò cho 
dimostra come tutte le categorie di 
operai comprendano di quanti vantaggi 
è apportatrice l'organizzazione. 

Guido Buggelii, al quale i fabbri e 
metallurgici hanno afudato l'incarico 
di comporre la vertenza, riferi intorno 
alle pratiche esperire fin qui. Disse che 
il memoriale (pubblicato dal Paese 
del 2 Maggio) è stato inviato a tutti 
i proprietari di officine meccaniche 
della città e frazioni, eccezion fatta 
per la Ferriera e Fonderia Udinese 
perché quegli operai non hanno sen­
tito il bisogno di organizzarsi ! 

Parlò poi dalla solidarietà che deve 
stringere tulli i lavoratori, ricordò lo 
sciopero dei falegnami che fini con 
una bella vittoria appunto perchè tutti 
furono solidali. 

Si dichiarò convinto che gli operai 
metallurgici ed i fabbri non saranno 
costretti a ricorrare all' arma dello 
sciopero per ollonere quanto onesta­
mente chiedono a motivo ohe già un 
primo sintomo delle buone disposizioni 
dei proprietari si ebbe nel cenno di 
oronaca apparso sabato nel Giornale 
di Udine. 

Ma il Buggelii soggiunse ohe so 
mai il desiderato accordo non avve­
nisse 0 fosse ostacolato, gli operai de­
vono prepararsi a tutto fino da questo 
momento. Sarà necessario fare dei sa­
crifici, ma bisogna saperli sopportare 
lealmente e sopratutto senza dedizioni. 

Conclusa ricordando come il termine 
perentorio parche i proprietari rispon­
dano al memoriale loro inviato, scada 
mercoledì 8 corrente e perciò invitò 
tutti i presenti e gli assenti a trovarsi 
senza fallo mercoledì sera alle 8.30 
alla sede della Camera del Lavoro. 

Se saranno pervenute le risposte dai 
proprietari verranno esaminate e di­
scusse, caso oentrario l'assemblea pren­
derà le deliberazioni che crede più op­
portune 

L'assemblea applaudi il Buggelii ed 
alle oro 15 si sciolse. 

Era presente anche l'operaio Arturo 
Rizzi, al quale spetta tutto il merito 
se i fabbri otterranno dei miglior.i-
menti economici, Egli pel primo lanciò 
sul Paese l'appello ai compagni di fa-

' tìca, in un vibrato e sensato articolo 
che tutti ricorderanno. 

Noi auguriamo di cuore che i pro­
prietari accordino agli operai i miglio­
ramenti che chiedono. 

Il loro lavoro, pesante o faticosis­
simo, richiedo una rimunei'azione o-
nesta che permetta di provvedere ai 
bisogni delia vita, che oggi sono ben 
diversi dai tempi passati. 

Assemblea dei Dazieri 
Ieri nel pomeriggio i dazieri (ramo 

impiegali) inscritti alla Sezione di II-
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(lino della FotioràziOM Nazionale, tea-
nero una soduta che riuBci numerosa. 

L'assoluta delloienisa di spazio ci 
costringe n rimettere la relazione a 
domani. 
Lo sciopero del falegnami a Civldale 

Ieri si è recato a Oìvldala, quale, 
rappresentante della Damerà del tià-̂  • 
voro, il sigiior Leone Picolietti ofitté 
tentare uti.-aooordo fra i proprietari e 
i lavoranti "falegnami. 

Quest'ultimi, come è noto, sonò,da 
vari gioriii; in sciopero. 

La ragione che determinò lo scio­
pero sta nel fatto che i proprietari 
non vollero accordare un aumento del 
10 per cento, chiesto dagli operai, 
sulle paghe attuali, 

L'intervento dèi concittadino Pic­
chetti ̂  ebbe buon esito : egli inflitti 
conferì ripetuto volte col proprietari 
di laboratorio o li convinse che la pre­
teso dogli operai erano eque e nel 
tempo stesso discrete. 

Ricordò lo aoioporo reoeiitemeiita 
scoppiato a Udine o Anito colla vitto­
ria degli operai che chiedevano ben 
di più <l6i falconami di Oivirfale, 

I proprietari dopo essersi- riuniti 
privatamente comunicarono agli ope­
rai di accettare l.'i loro proposta o di 
accordaro l'aumento del 10 por cento. 

L'annunciò venne accollo dagli ope­
rai con viaibilo soddisfazione a tutti 
acconjpaguaruno alla staziono il Pic­
chetti ringraziandolo pel suo efficace 
intervento. 

Oggi i falegnami di Cividalo hauno 
riproso lo piallo ohe stavano immobili 
da otto giorni sui banchi dei laboratori. 

tln grande concerto al Sociale 
diretto da Pietro Mascagni 

Ieri mattina allo 10,30 si riunirono 
i soci del Sodalizio Friulano della 
Stampa nella sede in Via della Posta, 
Palazzo Manin. 

Dopo esauriente discussione l'assem­
blea ad unanimità di voti autorizzò il 
Consiglio direttivo del Sodalizio a con­
cludere le pratiche, gik bene avviate, 
per darò al teatro Sociale fra 15 e il 
20 del correnta maaa, un grandioso 
concerto orchestralo coi professori della 
« Fenico » di Venezia dirotto dal mae­
stro Pietro Mascagni 

E' indubitato il succ6.S30 della arti­
stica serata. 

Appena sparsasi la notizia molti ai­
gnori avanzarono prenotazioni di po.'iti. 
15 certamente il concorso sarà grande 
da Ogni parlo della provìncia 

II successo di " Madre mia I „ 
del maeslro Montico 

Come già, abbiamo avuto occasione 
di accennare, «Madre miai», del no­
stro egregio concittadino maestro Mon­
tico ebbe a Feltro un ottimo successo. 

Ecco riportata la oronaca della se­
rata di sabato: 

^|\ìn bellissimo teatro ieri sera par la 
quarta rappresentazione di «Madre 
mia» alla quale intarvenno anche il 
valoroso autore, il m. Domenico Mon­
tico, con la sua gentile signora. 

Il pubblico numerosissimo dalla 
platea ai palolii ed al loggione fe­
steggiò i piccoli e valorosi esecutori 
tributando loro. ls,j pirOpria ammira­
zione, chiedendo il bis di vari pezzi, 
oliiamandoli più volte alla ribalta. 

Aoclamatìssimo fU anche il maestro 
Montico che venne evocato al proscenio 
tre volte dopo il primo alto a due 
alla fine del secondo e che si presentò 
circondato dai piccoli «artisti» orgo­
gliosi di aver raccolto, oltre all'una­
nime approvazione del pubblico, anche 
quella più ambila del maestro. 

Anche l'orchestra i\i fatta segno a 
vivi applausi specialmente dopo l'ese­
cuzione di quello mirabili pagine di 
musica che sono la «barcarola», il 
preludio del secondo atto, il minuetto 
ed il finale, E con Montico diviso gii 
applausi ilm. Pilotto, quale direttore 
6: èoncértators, oltre ohe, come valen-

: tissimó istruttore delle: prime _parti e 
dei. cori, , . , 

Festeggiatissittio comò sempre fu il 
piccolo baritono Amante Colli, il be-

<.'• niamino del pubblico che dovette con­
cedere vari bis, e molto ammirato pai 
sentimento e la dolcezza del canto 
Cornelio Carnevali cui la sig. Anita 
Brunello Pozzobon offerse una magni-

'] fica corbedle di fiori. 
Anche la 2uooolotto e la Felti'in fu-

. rono vivamente acclamate 
X 

Finita l'esecuzione la presidenza 
dalla Filarmonica offerse al maestro 
Montico una cena di una ventina di 
coperti apprestata lodevolmente dal 
cuoco dell'albergo «La Luna». Va da 
sé che vi regnò la massima cordialità 
ed allegria.» 

Sospensione di carico 
I^ Camera di commercio ha rice­

vuto il seguente dispaccio dalla Dire­
zione compartimentale delle ferrovie 
di Venezia : 

«Causa forte rimanenza carri Monza 
destinati Tramvia Monza-Trezzo Ber­
gamo resta sospesa dal 5 a tutto lU 
corrente accettazione spedizioni pic­
cola velocità carro completo dirette 
detta Tramvia ad ecceziono trasporti 
carbone. 

Por ingombro staziono .Schio causa 
affluenza arrivi rosta sospesa dal 5 a 
tutto 8 corrente accettazione spedi­
zioni a piccola velocità carro com­
pialo destinato .Schio linea Torrobol-
vichio-Schio-Arsiero. » 

Fusinato e Morpurgo nella coimissiono 
di ritorma alla teggg «un'emigrazione 
: A far parte dalla Oommiaslòna par­

lamentare nel disegno di legga « mo-. 
diftoazioni alla legge sull'emigrazione » 
gif uffici della Camera oominarono gli : 
pnorovòli Ptisinato. e Morpurgo, 

Consigliò Scolàetico Provinciale 
Sabato noi pomerigio sìè-Hlitìito il 

Consiglio Scokatìco Provinoiala. Par 
il Prefètto, presiadeva il ìànsigiiera 
dalegatò oav, Nicolotti ed arano Inter-
venuti; Provvaditora oav. Battistalta, 
avv, Comelli, oaV: Euganio Cavallari, 
avv. Umberto Òaratti, Preside cav. 
Dabalà, dirattrico scuole Norm,ali prof. 
Magni. 

Dellbernzioril vai'lo 
Aria. — Licenziamonto del maestro 

Giovanni Dal Ito per fina trianiiio. Ri­
mandata ad altra seduta, 

S. Vito di Fagagna. — Licenzia­
mento dalla 7naeatra di Silvolla Nau 
Righini Lugla. Il Consiglio non ap­
prova perchè irregolare. 

Oisaris. — Idem delle maestra Pon-
telli Celeste, Botussi Giulia ed Erm.'i-
cora Giuseppina. Non si approvano 
porohò irregolari, 

Paularo. —- Idoin della maestra Cat­
taneo Del Negro Tereaina. Non si ap­
prova perchè ìrregofaro. 

Arba. — Rinuncia del signor Zotti 
Ruggero all'ufficio dì maestro della 
scuola m.ischilo. .approvato 

Arba. ~ Assunzione di una assi-
stenta alla maestra dalla scuola mista. 
Si approva, 

Pi'ato Carnìco. — Nomina provvi­
soria por il resto dell'anno del signor 
(Giacomo Baldiasera in sostituzione del 
rinunciante Bianchi Mario. Si approva. 

Taroénto, ~ Nomina interinale dal 
maestro Mario Bianchi in sostituzione 
del sig. Bahli.s3era, Si approva, 

Vonzono, — Rinuncia dalla maestra 
Bonanni Teresa per la Uno dell'anno 
scolastico. Si prenda atto. 

Aria. Rinuncia del maestro Giusep­
pe Baaao per la fino dell'anno sco-
lastleo. Si prenda atto. 

Fornì di sotto. — Dimissioni dalla 
maestra Adele Borghi par dna dell'an­
no scolastico. Si prende atto. 

Trìcasimo. — Idem dal maestro O 
B. Martinuzzi. Sì prendo atto. 

Tarcenlo. — Nomina dalia signora 
Cecilia Del Medico a maestra supplente 
del maestro CJossa Gio, Batta in con­
gedo per malattia. Si approva, 

Claut, — Sull'istituzione di una scuola 
mista fuori classa per le frazioni di 
Cellino a Gonion. Invita il Coiguno a 
istituire là aouola, 

S. Pietro al Natiaone. — Istituzione 
dalla VI" classe mista pel l907-()8. 
Approvato. 

Preone. — Conversione in miste dalla 
attuali due scuoia masthile eìcmminila. 
Si respi!;ge non potendosi mettere a 
concorso una acuoia mista per maestri. 

Gamona. — ModiBcazìoni al Rego­
lamento scolastioo Municipale, Si ap­
prova. 

Azzano Decimo, — Aumento dello 
stipendio al maestro di a a 4 cl,assa 
maschile a compenso par la direziona 
didattica. Si approva avvartendo ohe 
il maestro direttore abbia il titolo le­
galo. 

S Quirino. — Sì chiade antecipa-
ziona di osami di compimento. Il Con­
siglio autorizza. 

Proposta per assegno vitilizio a due 
insegnanti elementari. Il Consiglio pro­
pone il maestro Marzona di Varzognis 
e la Cappellari di Ospedaletto. 

S. Vito al tagliamento, — Domanda 
dì sussidio per la costruzione di un 
fabbricato scolastioo nella frazione Lì-
gugnana. Esprimo parerà favorevole. 

Zoppala. ~ idem nella fraziono di 
Orcenicco di sopra. Parare favorevole. 

Gamona a Arlegna. —• Domanda di 
sussidio por arredamento scolastico. 
Para favorevole. 

Commissione 
di Bencflcepa e Assistenza PuliMica 

(Seduta del 3 maggio 1907) 
Affari approvati 

Meduno — Congregazione di Carità, 
elimina crediti Fiorotto. 

Premariacco ~ Confraternita SS. 
Sacramento, Ritiro e investimento 
somme dapositata al Monte di Piota 
di Cividalo, 

S, Daniela ~ Ospitale Civile - Li­
quidazione sussidio alla vedova Muco-
nito, 

Udine — Ospitale Civile, Liquida­
zione itila signora Foramiti-Franzolini, 

Udine Istituto Renati. Autorizzazione 
lite contro il Comune dì Buttrio. 

Spilimbergo Ospitala Civile, Espro­
priazione per pubblica utilità di una 
stanza insita nei locali ospitalieri. 

Udine. Ospitale Civile. Affranco Con­
sortì Drìganì. 

S, Daniela. Ospitala civile. Appalto 
lavori di costruzione mediante trattativa 
privata. 

Parere favorevole 
Civldale, Congregaziano di Carità, 

Accettazione Legato Pellarini, 
S, Daniele, Monta dì Pietà, Statuto 

organico, 

fieneflcanza 
In movie del signor Pietro Da Si­

mon l'onorevola famiglia del signor 
Andre,! Faccini di Castìona dì Strada 
offre all'Ospizio Tomadini lire due. 

Gli orfanolli porgono la più viva 
grazie. 

IL PANE 
costa a Udine meno che 

in tutto il Veneto 
Durante lo scorso mesa di marzo il 

ptém del pane, di ofdinario consumo, 
Variò ;da un minimo di 28 cent, a U-
dinflf'ad un massimo di 45 centesimi 
a Padova. ,, , , 
6li, esami di Segretario Comunaie 

= (j^gi in Prefottura sono incominciati, 
gii esami por, gli aspiranti al diploma 
di Segretario Comunale. 

La Commissione asaminatrioo è cosi 
oottipqsta; Presidente cav. uff. Nico­
lotti, Uaitibri cav, doti. Do Giorgi con­
sigliare di Prefettura, rag. Oiardoni, 
rag. prof. Marchesini, dott. Cardi afl-
gretario capò del nostro Comune, dott, 
Oroste Mion, 

1 concorrenti sono dieci ai quali og­
gi venne dato a svolgere il tema di 
oontabiiiti, 

I t COLLEGA BELLINA 
ha lasciato ieri la nostra ciltà, in 

seguito alla dimissioni già da tempo 
preaahtale, da direttore del ùivoralore 
8 da segretario della Camera dal La­
voro, 

Al collega i nostri migliori auguri, 
STATO CIVILE 

Boll. aatt. dal 28 aprile al 4 maggio 
Nascile 

Nati vìvi maschi 17 femmine 0 
» morti » — » 1 
» esposti » 1 » 5 

Totale N. 33 
Pubblicazioni di niatrimomo 

Pantaleono Trione esercente con Nico­
letta Pergola civile Luigi Vicario 
agricoltore con Maria Danelutto con­
tadina, 

Muirimoni 
Emilio Schwaiger ìmp. ferrov, con 

Vittoria Maroè casalinga — Arnaldo 
Malinvarni càmariore con Teresa Schiffo 
sarta — Giovanni Oulberti maresciallo 
di finanza con Maria Vedorin casa­
linga — Giovanni Pandolfl calzolaio 
con Resa Florevno casalinga ~ An­
tonio De ROs tessitore con Adalgisa 
Pravìsani casalinga — Benigno Qa-
basai faiegnarae con Maria Gottardo 
casalinga — Antonio Tomba facchino 
con Anna AnziI casalinga — Nob. dott. 
Antonio Orlstotori possidente con Pia 
TomaaelU agiata. 

Morti 
Antonio Usigovìch d'anni 4-1 capitano 

marittimo — Elvira Lepori fu Ales­
sandro d'anni 27 casalinga — Guido 
Mìanì dì Luigi d'anni 1 — Aida Lan­
ciotti di mesi 6 a giorni 17 — An­
tonio Panna di Elia di mesi 4 ~ An­
gelo Zampare di,. Francesco d'anni 37 
agricoltore. 

Totale N, 6 dei quali 3 a domicilio. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi 6, S. Giovanni, 
Elfemoride storica 

Vicarialo di Sedilis — (i maggio 
19(39 — «Da tempi molto lontani 
« ebba la chiesa di S. Giuliana saoer-
« doti ofncìanti col tìtolo dì cappellani 
« festivi » dice un documento del 8 
maggio 1669, Nel 1902 fU privilegiata 
col titolo dì Vicaria. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Domani avrà luogo la prima rap-
presentaziono della compognia dram­
matica Berardi diretta dall'artista 
Paolo Colacci. Si darà il dramma sto­
rico ; Il Cardinale di Parker nuovo por 
Udine. Questo lavoro ottenne ovun<iuo 
granilo successo a venne replicato per 
parecchia sere al Teatro Goldoni di 
Venezia dalla stessa compagnia. 

Mercoledì a giovedì ultima recita 
già annunciate. 

N O T T E NOflZÌE 
C a m e r a dei Deputafl 
(Seduta del 4 maggio 1007) 

Proaiede Marcora 

Contro l'avocazione 
della scucia allo Stato 

Nella seduta di sabato si cominciò 
dal discutere il bilancio di Grazia e 
Giustizia. 

Dopo un lungo discorso del rolatoro 
Fani ebbe luogo un vivace incidorile 
provocato dal noto Santini. Quindi si 
passò a discuterà il bilancio dell' Istru­
zione. 

Berlolini parlò lungamente. Si af­
fermò contro l'avocazione della scuola 
elementare allo Stato, ed iurtna svi­
luppò una sua strana teoria sull' in­
segnamento religioso, il quale non do­
vrebbe essere obbligatorio nò por gli 
alunni né per i maestri. 

Quindi ai tolaa la seduta. 

IMMANE INCENDIO IN UNGHERIA 
Quaranta case ridotte in cenere 

Si ha da Deva che a Percasz, causa 
l'imprudenza, di un domestico che get­
tò via un mozzicone di sigaretta an­
cora acceso, è scoppiato un vasto in­
cendio cha non si potò domare per il 
vento impetuoso a che ha distrutto 
quaranta casa d'abitazione oltre a molti 
altri od ilici adibiti ad uso di magazini. 

Molto famiglia sono rimaste prive 
di letto e gettate nella miseria. 

GrosupPE GIUSTI, direttore propriet, 
ANTONIO BoaDmi,gerente rasponsabilo. 

~ GdMUNifSAtl 
« Con un senso di infinito disgusto 

sono costretto a smentire le voci ca­
lunniosa ohe, da troppo tètripo, ven­
gono divulgate sul mio conto allo 
'BCOpo dì matterò in dubbio la solvì-
bità della. Mia Ditta. 

Protèsto contro sifatte insinuazioni, 
deplorando che si possa giungere a 
tanta perfidia, a danno di chi ha la 
coscienza di aver agito sempre one­
stamente, e d'aver sempre fatto onora 
ai propri impegni. 

Tutto ciò devo dichiarare pubbli­
camente non aolo nello interessa mìo 
personale, ma anche, par un doveroso 
riguardo verso chi mi ha sempre ono­
rato di sua fiducia. Pino ad ora mi 
metto a disposizione di quanti van­
tano crediti m mio confronto.» 

Pordotiooo 6 Maggio 1907. 
Francesco Asquini 

Il sottoscritto Carlo Ferro, segretario 
Comunale di Rodda (Pulforo),ìn riaposta 
all'artìcolo Sindaco e Segretario'pnh-
caio sul Giornale ForumiuU di Clvi-
dale (N. 17 dal 27 aprila 1907 dichiara 
dì aVer presentato formala querela al-
l'Illuatrìssimo signor procuratore dal 
Re di Odine, per i reati di diffama­
zione e ingiurie, concedendo la prova 
dei fatti, contro il prodetto giornale. 

Hdlno 8 maggio 1907, 
Carlo Ferro. 

Acqua Naturale — 
"di PETANZ 

la migliora a più aeonomlos 

ACQUA DA TAYOM 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADOO - Udine 
Rappreaentante generale 

Angaio FabrBs a C. - Udina 

Al COSTRUTTORI 
Presso la Fornooo di Ugo l'oghini 

in S. Giorgio Nogaro .sono disponibili 
300.000 mattoni. 

C H I S O F F R E 
allo stomaco, di stitickza, niaBcaDza d 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandala da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOMTE PALMA), é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, proprietario LOSER JÀHOS BUDA­
PEST. 

ATTENTI!!!!! 
le BICICLETTE - MOTOCICLETTE 

e Serie originali 

PEUGEOT 
si trovano solamente 

PBESSO LA PREMIATA DITTA 

aiif§f® ?ligi 
UDINE - Mercatovecchio N. S e 7 - UDINE 

UNICO RAPPRESENTANTE 

per t i P m E e,.PIIOVIN€IA 

Udine Udine 

Negozio Mercerie e Chincaglierie 
INGROSSO e DETTAGLIO 

Trasportato da Via Rialto 12 IN PIAZZA MEROATONUOVO, N. Il 

DEPOSITO ESCLUSIVO 

Posaterie e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato a semplica, packfong e NIKEL PURO della Ditta ARTHUIi 
KRUPP di Barndorf, 

Oggetti in Alluminio puro '̂̂ "" '̂ "'» '̂̂ '̂̂  '''" 
inifl ^^^^ apeciale jjer lucidare i metalli priva di qual-
l l l l a giaai sostanza acida. 

della Fabbriche Riunita di 
Milano 

Tripol 
CHINI di Milano, 

luci( 
siasi sostanza acida. 

Fiammiferi di legno e cera 
r i p e Ul r a d i c a dona rinomata marca G B D. 

nin i di crina animale puro s 
prima manifattura italiana CARLO PAC-

MsitPff l^^i i n i p n ì p ì '^' """^ animale puro sterjlizzato della 

GHETTI e C. di Milano. 

GRANDE ASSORTIMENTO 

Robinetti Spina par botti) di varia forme e qualità. 

Lucido, creme e vernici Kha'Sonatedlto' '''" 
Spazzole da vestiti, e a acarpe e da cavallo. 

Articoli par calzolai - Attrezzi pa r sformare e c e . 

B Specialità in articoli da fumatori. 
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AMARO TONICO, CORROBORANTE, DISESTIVO 

Specialità dei FRATELLI BBANCA di Milano 
I soli isii esclusivi Proprlolarl del sagrato di fabbrleaslono. 

Altre specialità della Ditta: — - •' • ' ' 

tx) 

CU P 

W 

«5 
CU 

o 

VIEUX COGNAC 
SUPÉRIEUR 

C R E M E e L I Q U O R I 
S C I R O P P I e B O N S E R V E 

V I N O 

V E R M O U T H 
G R A N A T I N A — SODA C H A M P A G N E - E S T R A T T O DI T A M A R I N D O 

a base di FERIÌO - d l l i V ^ - il A J B ^ Il HA RO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efflcaoe ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei prepai-ati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

jllaW U 8 0 > Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita l'appetito. 

— — Y E H D B S I i n t u t t e l e F A H M A C I E - D E O G f H E R I E e H Q U O H I — 

D E P O S I T O P E R U D I N E a l l e F a r m a c i e G I A C O M O C O M E S S A T T l - A N G E L O F A B R I S e L. V . B E L T R A M E « A l l a L o j ; g i a » p i azza V i t t . E m . 

Dirigere i6 domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAfiEGGi • PADOVA 
Coneesslonarlo per i'Amsrica dei Sud,i Sig. ANDRÉS 6IH0CCHI0 - Bnenoa-Ayros. 

Marca 
Speoid/e 

DiUaEMiSON Telefono 2.79 

UDINE 
Telefono 2.79 

I t a lo spliiè »rtiiit() i Ombrellini, bastoni, goernizioni ecc. 

NESlti LATTE# 
Ua Farina Lattea Nesllé preparata a. basa di buon latte della alpi svijzera 

costituisce il miglior alimento pai bambini: aupplisoa l'insufficionza dal latte materno 
e facilita lo evezzamento. 

E raccomandata da tutti i medici perchè ci dà l'alimento più sostanzioso a 
completo la cui .preparazione non richieda ctie un po' d'acqua. 

• :i 
Vendil i i n n u i dal 

prodotti HHI I6 ao inliioni di CQUIDIQ. 
Ounrdarst ^^^ 

dati» Imitazioni ^ ^ W 
Consumo giornsllaro di 

Itttfl dalla alpi pio di ia4Doa i i in 

^^^,iM^^s>eM^^m£M^^^.^M; 

Stante la repct-zione mondiale delle Maglierie Igieniclie 
Hérion tutti desiderano dì toroirai delle medesime Le domane 
dftQO nei uogozt ed i! personale ni banco, piìr paura di lasciarsi 

jf̂  sfuggirn la vendita, con grande disioTollura, prosenta un genere 
'-' ooDtraffiitto, più di cotone olie di lana, rendendo a qualunque ' 

prozio, in'gannaodo il Fabbrioante Hérion ed aophe il ocmpra-
tore. Accortisi poi di questo abuso di buoDftfede, per efitare 
aeocatore non danno neppure denunzia alle autorità competenti. 
CiinTiono esigere rigorosamente la marea, di fabbrica 3. 0. 
Hérion, 0 che nellii fattura sia dichiarata la geoain» prote-
uienza, o iofloe ri*0'geraì direttamente alla Fabbrica io Venezia, ,̂  
Gindecoa, S. Cosmo. 4 f. 

Nuove I lo tu re lugiesi 
&'rogreBBlva. — Questo nuovo preparato, per la sua speoialo corapo-

siziono, è innocuo, sejjxft Nitnito d'Argento ed 6 insuperabUo per la facoltà 
cbo ha lìì ridonare ai Capelli bianchi e grigi il loro primitivo colore dando 
loro lucidozxa o forza veramente giovanile. 

Non macchia né la pollo nò la biauchoria. Dietro Cartolina-Vaglia di Lire 
2.50 direttamente alla nostra Ditta spedizione franca ovuntiue, bottiglia 
grande, franca di porto, 

l e t t^u taneu per tingere i Capelli e la Barba di perfetto colore castagno 
e nero naturalo, senza nitrato d'argento L. 3 la bottiglia franai di porto 
ovunque. 

Bl«u«la per oapolli e barba color biondo chiaro a scuro L. 3.50 spe­
dizione franca dirottamente eoa Yaglia. 

Calmanta pei Danti 
Questo ritrovato è innocuo ed unico por far cessare istantaneamente il 

dolore di ossi e la tlnaione della gengive. Prezzo ribassato L. 1 la boc­
cetta e L. 1.25 por posta. 

Cu^H«u<lo AùtlemOK*roldal« Composto prezioso per la cura delle 
ll̂ morrodi. L. 2 il vaaeHto. 

Specifico ittal G e l o n i atto a combattere e guarire i geloni in qua-
Iniiqne studio, h. 1 la boccetta. 

V a l v e r e I t en t l f r i c i t t Kxcels ior — Pulisce e ridona binnchissimi 
gdoiiti - li. 1 la .scatola grande. Dietro Cartolina-Vaglia spediamo _ franca. 

i vendono nello principali farmaoie, e chiedere sempre spooiaiità della 
Ditta farmaceutica 

UOUOMJVO tu SClPIOniI! T J 1 U U F K < I d i V i r e n z e 
Via Bomana N. 37. 

— Istruxiona reaipimti medmimi — 
in UDINE presso la farmacia OIAOOMO 00MBS.SATTI Via Gius. Mazzini 

CAMBRA d i r a i ODJNIS 
Corw modlo , .,. ̂ aj cambi 

del (!l 
Rendita 3 7; 

» 31|2 
» 3 -

Banca a' Itali 
Ferrovie Ma 

. » .Ufi 

Sooio'A Ven 
0 

Karrovie Vù 
» Mei 
» Me 
» Ita! 

Credilo comii 

FouiUaria Dai 
» Csi 

Isti 

CAM 
Francia (onJ 
[.oiidra (eteri 
(ler manìa ,„ 
Austria (con 
Pietroburgo 
Rumania (lo! 
Nuova York 
Turobii (lire 
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a. OSSEI 

t 

l'oiLpoi alun 

Pr«s,ii\onc m 
Cmidit& ri* 
Acqua caduL 
Vento domili 
.Str.to del ci 

Gict 
remperatun 
Presnione t 
remjieratim 
Sialo del ci 
i*res.3ione ; t 
Dirur.ione ve 
Leva sole » 
TMiiontfi B 

Dir. 
On. 
On. 

Farliinze 
Ita Udine a Vi 
On. 4.20 
Ac. 8,20 
Dir. 11.23 1 
On. 13.10 I 
Mi."! 17,30 i 
Dir. 20.5 I 

da a 
UJineCorni» 
0 5.45 (l!i 
0 8.— 8,* 
M 15.42 
D 17.25 18.» 
0 19.14 in 
da Udl,-ie 
On. a i o » 
Dir, 7.B8 1 
On. 10.35 1 
On. 15.a5i 
Dir, 17.15 1 
On. 18.10 1 
da Ponteblii 
On. 4.50 ar 

5,23 1 
10 20> 
14.39 > 

Dir. 18,23 
On, 18.39 
da Udine a a 
M. 7.— 
iti. 8.— 
M. 10.35 1 
.M. 12.55 1 
M. 17.58 1 

daS.GIorglii 
D. 8.54 
D. 16.43 
D. 20.50 
daS.QIorgiti 
D. 7.4.'i 
0 . 8 5» 
Ito. H.4 
0 19.17 

Venezia 
A3. 6.20 
On, 10.21) 
Dir 14.85 
Oli. 16-10 
Dir 18.50 

Casarsa 
On. 5.20 
Ac. 9,15 
Ac. 14.45 

ria Casarsa li 
loo. 9 20 I 
Mia. 14.35 ' 
toc. 18.40 1 
(<a Udine a Ci 
Mis. 6.30 
Mis. 8.40 , 
Mis. 11.15 
Mis. 16.15 
MÌK. 21,45 •' 

T9t)7 ^ 
Wi.> 8 
102.15 

, 70.— , 

1275.,'.n 
733 50 
•t;i5.'>5 

. 2 1 1 7 . — • 

505.50 
843 SO 
409.51) 
347 75 
490.75 

50V.50 
504.PO 
511.50 
500,50 
515.50 

10a.-i5 
25 21 

12:J -'2 
104,74 
203.20 
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, . 248 
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jiHO Arrivi 
iiczìa n Udine 
445 
,5,5 
0 35 
4.10 
0B5 
3.15 
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7.43 
10.7 
15.13 
I7.I 
22,50 

3 43 

JormosUdlne 
23,5 7 32 
10.35 11.6 
11.41 12.50 
18 50 10.42 
22,20 22.58 
a l'ontoliba 
7.47 9.10 
S.52 9.65 

12.14 13.39 
16.53 18.7 
18.8 19.13 

19.57 21.20 
lia a Udine 
0.3 7.38 

lOlO 1 1 . -
124 12..14 

15.44 17.9 
9.2 10.45 

19,52 21.25 
irgio a Udine 
.43 8.30 

9,48 
15.20 

— 18.30 
.53 21.39 

988. Giorgio 

il Udine 
R. A. S. T. 

Il II) ,. 
8.30 13,5̂ 1 

11.10 11.3! , 
15..1015 2''.1 
18,15 I«.;ÌS;1 
20 - ;;2"" 
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7.34 
13.49 

30 19.4 
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16.40 
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20 9 . -
10 13.55 

.40 16.15 
•15 20.53 

Venezia 
3 8.15 
25 9.4(5 

11.55 
21.30 

'•a Casarsa 
•^ 8.53 
.10 1 4 . -

18.10 

! Udine 
7,40 
0.51 

12.37 
17.52 
22.50 

tt0 ira 

t l l i l i i 11 

a Udina 
T. fi. A 

7.30 7.5,1 
„ " 10.30 
a.31 12.50 
0.36 18 E5 
9.31 18.5 
1.52 19.50 
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